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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00056833

ESC - Ente schedatore S08 (L. 538/93)

ECP - Ente competente S08

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione frammento

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione figura di santo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia BO

PVCC - Comune Bologna

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIII

DTZS - Frazione di secolo terzo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1250

DTSF - A 1274

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito emiliano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISA - Altezza 78
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MISL - Larghezza 44.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

ampie lacune; cadute di colore; affresco staccato

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Contro un fondale blù si accampa la frammentaria immagine di un 
santo barbuto, avvolto in un manto color mattone dagli ampi panneggi. 
sulla destra s'intravvede il lembo del mantello di un'altra figura. E' 
presumibile che l'affresco, raffigurasse una teoria di santi.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure maschili: santo.

NSC - Notizie storico-critiche

Tradizionalmente accostato agli affreschi duecenteschi che decoravano 
la volta della chiesa del S.Sepolcro, dei quali rimane un unico brano, il 
pannello con la "Strage degli Innocenti" oggi ricoverato nel museo 
della basilica stefaniana. Il lacerto sembra, piuttosto risalire ad epoca 
precedente ed inserirsi -pur con la cautela dovuta alla scarsa leggibilità 
del brano- nella temperie figurativa padana del terso quarto del XIII 
secolo, illustrata a Bologna dal ciclo di San Vittore, databile attorno 
alla metà del secolo. Rinvenuto su una parete della chiesa della Trinità 
durante la fase di rimozione degli intonaci ottocenteschi (1919-1920), 
il lacerto è stato strappato e collocato su supporto in cemento.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAEBO 00163379

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Giudici C.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBN - V., pp., nn. pp. 416-417

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Astorri E.

BIBD - Anno di edizione 1997

BIBN - V., pp., nn. pp. 50-51

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica
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BIBA - Autore Angiolini Martinelli P.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBN - V., pp., nn. p. 189

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1998

CMPN - Nome Santini C.

FUR - Funzionario 
responsabile

D'Amico R.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1999

RVMN - Nome Orsi O.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Bertoli Barsotti A.M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


